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PRIMO PIANO 
Potenza: incidente stradale, due morti e un ferito grave 
Tre automobili coinvolte nell’impatto sulla statale 658 Potenza-Melfi 
15.05.2017 - Due morti e un ferito grave. È il tragico bilancio di un incidente stradale 
avvenuto, per cause in fase di accertamento, sulla statale 658 Potenza-Melfi, nei pressi del 
capoluogo lucano. Secondo quanto si è appreso, nell'incidente, nel territorio di contrada Tiera, 
sono rimaste coinvolte tre automobili. Sul posto sono giunti anche i Vigili del fuoco e gli 
operatori sanitari del 118 "Basilicata soccorso" che hanno trasferito la persona ferita in codice 
rosso all'ospedale San Carlo di Potenza. L'Anas ha comunicato di avere "chiuso 
temporaneamente la Potenza-Melfi in entrambe le direzioni" e che "il traffico è interdetto tra il 
km 0 innesto statale 407 “Basentana” e il km 6,800 “svincolo di Potenza Nord” e viene deviato 
sulla viabilità locale".  
Fonte della notizia: 
http://www.norbaonline.it/d.asp?i=26340&/Potenza:-incidente-stradale,-due-morti-e-un-
ferito-grave 
 

 
Dramma in autostrada, due morti in un tamponamento a Modena Sud 
Auto e camion si sono scontrati questa mattina poco prima del casello di Modena 
Sud, in direzione Bologna. Inutili i soccorsi. Code di alcuni chilometri in lento 
smaltimento 
15.05.2017 - L'Autosole è nuovamento teatro di sangue nel tratto modenese. Intorno alle 
10.30 di questa mattina, infatti, un'auto e un mezzo pesante si sono tamponati: per le due 
persone a bordo dell'auto non c'è stato nulla da fare. I soccorsi del 118 sono intervenuti 
insieme ai Vigili del Fuoco, mentre la Polizia Stradale bloccava due delle tre corsie per 
agevolare le operazioni. Anche l'elicottero è stato fatto arrivare da Pavullo, ma è dovuto 
rientrare alla base. Le vittime sono due uomini di 54 e 87 anni. Illeso invece il camionista, un 
45enne. L'incidente è avvenuto in zona San Donnino, in corsia sud, a poca distanza dal casello 
di Modena Sud. Subito si sono formate code, scorrevoli, per alcuni chilometri. 
Fonte della notizia: 
http://www.modenatoday.it/cronaca/incidente-autostrada-modena-sud-15-maggio-2017.html 
 

 
Incidenti stradali. Casertano, due morti  
15.05.2017 - Grave incidente stradale a Grazzanise, nel Casertano, dove due giovani del 
posto, di 26 e 30 anni, hanno perso la vita dopo che la moto su cui viaggiano si è schiantata 
contro un trattore. L'incidente è avvenuto su un strada in località Borgo Appio. I due mezzi 
viaggiavano in direzioni opposte; lo scontro è avvenuto mentre il trattore stava girando in una 
traversa laterale alla strada principale.  
Fonte della notizia: 



http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/ContentItem-1aacf01f-9e67-4a24-b86f-
7153cfe0fb4a.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Cassazione: migranti devono conformarsi a nostri valori 
E' obbligo essenziale se vogliono vivere in mondo occidentale 
15.05.2017 - Gli immigrati che hanno scelto di vivere nel mondo occidentale hanno "l'obbligo" 
di conformarsi ai valori della società nella quale hanno deciso "di stabilirsi" ben sapendo che 
"sono diversi" dai loro e "non è tollerabile che l'attaccamento ai propri valori, seppure leciti 
secondo le leggi vigenti nel paese di provenienza, porti alla violazione cosciente di quelli della 
società ospitante". Lo sottolinea la Cassazione condannando un indiano sikh che voleva 
circolare con un coltello 'sacro' secondo i precetti della sua religione. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/15/cassazione-migranti-devono-conformarsi-
a-nostri-valori_502cc459-db4b-475d-b2bf-963b7132de6f.html 
 

 
Bologna, “Siamo tutti Pedoni”: nuova idea per la sicurezza stradale 
Un elenco di tremila vittime della strada è stato riportato sulle strisce pedonali sotto 
alle Due Torri 
15.05.2017 - Tremila nomi di coloro che sono rimasti uccisi o feriti sulle strade bolognesi, un 
elenco macabro riportato sulla strisce pedonali di via Rizzoli sotto alle Due Torri di Bologna che 
serve a riportare l’attenzione del Paese intero su un fenomeno che continua a mietere vittime. 
Parte così la campagna nazionale Siamo Tutti Pedoni organizzato da Centro Antartide e dal 
Comune di Bologna in occasione della Settimana Globale per la Sicurezza Stradale indetta dalle 
Nazioni Unite, che mette al centro la riduzione della velocità tra le principali cause di incidenti 
in tutto il mondo, specialmente di quelli che coinvolgono gli utenti deboli della strada. 
I numeri sono tristemente noti: più di 70 i pedoni che hanno perso la vita sulle strade di 
Bologna negli ultimi 10 anni, 2586 i feriti. Un totale di quasi 3000 persone che si muovevano a 
piedi rimaste coinvolte in incidenti stradali, per la maggior parte causati dall’eccesso della 
velocità di 
Il rapporto tra velocità e sicurezza è particolarmente significativo, non solo per quel che 
riguarda lo spazio di frenata: si pensi che se un’auto urta un pedone a 30 km/h ci sono 9 
probabilità su 10 che possa sopravvivere senza danni permanenti, una proporzione che scende 
a 5 su 10 a 50 km orari per poi ridursi esponenzialmente a 1 su 10 oltre i 65 km orari 
(Manuale “Pedestrian Safety”, OMS). In un contesto nazionale in cui il 30% degli investimenti 
avviene ancora sugli attraversamenti pedonali, la riduzione della velocità diventa quindi una 
priorità, specialmente nei centri urbani dove, come ricorda Siamo Tutti Pedoni, è opportuno 
lavorare a una vera e propria condivisione civile e rispettosa della strada tra diversi utenti per 
arrivare agli obiettivi di sicurezza posti dall’Europa. E sono sempre di più gli studi in tutto il 
mondo che documentano come spostamenti più veloci in città sui mezzi privati molto 
raramente corrispondono a più alti livelli di felicità, e come anzi il benessere di tutti tragga 
beneficio da un generale rallentamento dei ritmi quotidiani, oltre che di guida. 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2017/05/15/news/_siamo_tutti_pedoni_bolo
gna_in_pole-165486902/ 
 

 
Il boom delle bici elettriche. Altro che auto... 
Il mercato delle e-bike o a pedalata assistita registra nel 2016 un'impennata 
del 120%, in linea con il trend europeo che vede il mezzo eco-friendly sempre più 
diffuso anche in città. Ecco i dati del fenomeno 
di SILVIA BONAVENTURA 
“Passeggiando in bicicletta accanto a te, pedalare senza fretta la domenica mattina”, canta 
Riccardo Cocciante in una delle sue canzoni più famose. La bicicletta è un mezzo che gli italiani 
conoscono bene. Fa bene alla salute, è economico, rispetta l’ambiente e arriva ovunque, non 
solo la domenica mattina. In alcune città italiane si usa quotidianamente da sempre – complice 



la conformazione del territorio e le dimensioni ridotte – in altre, più grandi e caotiche, da 
qualche anno a questa parte si comincia a riscoprirla per i tragitti cittadini. Merito soprattutto 
della versione “2.0”, ovvero la e-bike: la bicicletta con l’”aiutino”, a pedalata assistita o con 
motore elettrico, diventa una valida alternativa all’auto, allo scooter o ai mezzi pubblici, anche 
per andare a lavoro. Le e-bike, infatti, uniscono ai benefici propri della bici tradizionale, la 
tranquillità e la comodità dell’assistenza elettrica nel caso si sia troppo stanchi per pedalare o 
si debba affrontare una salita. Perché diciamocelo, non siamo tutti Bartali o Coppi… e arrivare 
in ufficio fradici di sudore di prima mattina potrebbe rappresentare un problema. Oggi anche 
chi non è allenato o veste in giacca e cravatta può montare sul sellino, sfruttare la praticità del 
mezzo e contribuire a rispettare l’ambiente. La e-bike mantiene infatti inalterata la 
caratteristica eco-friendly della bici tradizionale, poiché il motore elettrico è silenzioso e non 
emette sostanze nocive. Se ne sono accorti tanti italiani, come emerge dai dati elaborati da 
Confindustria ANCMA – Associazione Nazionale Ciclo Motociclo Accessori: nel 2016 il mercato 
interno delle e-bike segna un’impennata del 120% con 124.400 unità vendute (e un import di 
108.800 unità che fa segnare il +148,9% rispetto al 2015). Si tratta di numeri in crescita, che 
fanno presagire un 2017 sulla scia del trend positivo. Buoni anche i numeri della produzione 
italiana di e-bike che passa da 16.600 unità nel 2015 a 23.600 nel 2016 (+40,5%). Ottimo 
l’export, più che raddoppiato: passa vertiginosamente dalle 3.400 del 2015 alle 8.000 unità del 
2016, con un bel +135,3%. “Nasce anche una filiera intera di veicoli Made in Italy sia come 
assemblaggio ma soprattutto come costruzione di motori e componentistica elettrica ed 
elettronica. Diverse infatti sono le realtà che producono sistemi per e-bike e che faranno 
sentire la loro voce nel 2017”, anticipano da ANCMA. Tra i motivi del successo europeo delle e-
bike, c’è sicuramente l’estetica, sempre più curata e all’insegna del design – ad esempio i 
modelli di marchi automobilistici come Peugeot, di case motociclistiche come Piaggio o del 
colosso del design Pininfarina -, la tecnologia impiegata e l’evoluzione di motori e batterie 
sempre più compatti e leggeri che arrivano a “sparire” integrati nei telai. Ma anche le 
caratteristiche tecniche, tra cui la velocità media di 25 km/h, che permette a questi mezzi di 
inserirsi bene in un contesto urbano congestionato. Non solo. “I sofisticati livelli di erogazione 
della potenza (250Watt) permettono di scegliere a proprio piacimento quanta fatica fare e 
questo permette di utilizzare sempre di più la bici in zone montane – aggiungono da ANCMA -. 
La E-Mountain Bike è ormai il segmento di mercato leader indiscusso di vendita”. In totale, nel 
2016 sono state vendute in Italia 1.679.400 biciclette, di cui un milione e 555mila tradizionali, 
che mantengono comunque il loro primato sul mercato ma, a fronte dell’aumento della 
richiesta di e-bike, subiscono una lieve flessione (-2,6%), inferiore rispetto a quella del 
mercato europeo (che segna tra -8 e -9%). La conseguenza di questa flessione si ripercuote 
sul mercato della componentistica, che va in negativo. “La bilancia commerciale del nostro 
export è in attivo di 16 milioni di euro”, precisano comunque da ANCMA. “I dati di mercato 
2016 confermano il grande cambiamento in atto degli anni precedenti: le E-Bike stanno 
cambiando il modo di andare in bici – dichiara Corrado Capelli, presidente di Ancma 
Confindustria -. Infatti sono sempre di più gli appassionati delle 2 ruote che scelgono le 
biciclette a pedalata assistita per muoversi nel traffico urbano e per fare sport soprattutto in 
montagna. L’agilità e la riduzione della fatica negli spostamenti sono solo due fra gli indicatori 
positivi di questa crescita sia nella produzione che nell’export. Avremo lo stesso trend anche 
per il 2017”. 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/ambiente/2017/05/15/news/e-
bike_alla_riscossa_mercato_in_crescita-165196711/ 
 

 
Tangenti Anas, rischio processo per 55 
Tra gli imputati la 'Dama Nera' Antonella Accroglianò 
ROMA, 15 MAG - Cinquantacinque, tra persone fisiche (40) e società (15), rischiano di finire 
sotto processo, a Roma, per il giro di tangenti da centinaia di migliaia di euro che ha coinvolto 
dirigenti e funzionari dell'Anas in carica fino al 2015. Associazione per delinquere, corruzione, 
turbativa d'asta, voto di scambio, truffa e abuso d'ufficio i reati contestati a seconda delle 
posizioni: tra gli imputati Antonella Accroglianò, la "Dama Nera", ex capo coordinamento 
tecnico amministrativo Anas, e l'ex sottosegretario Giuseppe Meduri. 
Fonte della notizia: 



http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/15/tangenti-anas-rischio-processo-per-
55_b677f847-c907-4152-968a-01affd745609.html 
 

 
Dna, la nuova frontiera anticrimine  A Genova da gennaio già 830 schedati  
di Tommaso Fregatti 
Genova 14.05.2017 - In italia, sinora, lo abbiamo visto solo nelle serie televisive americane: il 
detective di laboratorio inserisce la provetta nel computer, pochi istanti di attesa e sul monitor 
appare la scritta match found, corrispondenza trovata. Un paio di secondi ancora e anche 
quello che, a prima vista, avrebbe potuto sembrare un delitto perfetto viene risolto e l’autore 
arrestato.  Negli Stati Uniti il ricorso alla banca dati del Dna per risolvere i crimini è una prassi 
consolidata, un’arma spesso efficacissima per risolvere i casi più gravi. In Italia, invece, fino ad 
oggi è stata quasi un’utopia. Ma molto presto qualcosa potrebbe cambiare sotto questo 
aspetto. Sì, perché lo scorso giugno - quasi in sordina - è entrata in vigore una legge che 
obbliga tutti gli arrestati e gli indagati colpiti da misura cautelare a sottoporsi al prelievo del 
Dna. Vediamo in dettaglio.  Il test - che prevede il prelievo di un campione di saliva dalla 
persona in stato di fermo - ha un obiettivo preciso: quello di creare anche in Italia una banca 
dati del Dna a disposizione delle forze dell’ordine. Una schedatura del profilo genetico di ogni 
presunto criminale che potrebbe rivelarsi non solo utile ma addirittura determinante ai fini 
investigativi.  Anche a Genova come in tutte le altre città è iniziata questa raccolta dati. Anche 
se nel capoluogo ligure l’avvio della rivoluzionaria procedura è partita in ritardo di qualche 
mese rispetto all’entrata in vigore della legge. Colpa di una normativa piuttosto stringente. Che 
prevede la realizzazione di postazioni asettiche all’interno di caserme o commissariati e la 
formazione di personale specializzato che si occupi tecnicamente del prelievo.  Un compito che 
a Genova spetta alla polizia penitenziaria per quanto riguarda il carcere, alla polizia scientifica 
per la questura, alla guardia di finanza e alle quattro compagnie di carabinieri cittadine 
(Arenzano, Sampierdarena, Genova Centro e San Martino). In città, i prelievi del Dna sono 
iniziati solo a gennaio: ad oggi sono già 830 le persone schedate grazie ai test della saliva che 
sono stati effettuati nelle case circondariali e nelle caserme.  Il materiale biologico è stato 
inviato, in apposite borse frigo sigillate, ai laboratori romani della polizia penitenziaria stessa - 
incaricata a livello ministeriale - di realizzare il Codis, ossia la banca dati del Dna. Ma chi è 
obbligato a subire il prelievo? Su questo punto la normativa è molto chiara. E riguarda 
determinate tipologie di reati.  Omicidi, violenze sessuali, reati contro la persone e contro il 
patrimonio. Per capirci: furti, rapine, truffe. I reati, insomma, più difficili da risolvere sul piano 
investigativo. Il prelievo del Dna, invece, non può essere effettuato per reati colposi oppure 
per quelli finanziari o tributari.  Sono obbligati a sottoporsi al test tutti gli arrestati che 
vengono portati in carcere, i condannati rilasciati dopo aver scontato la pena o gli indagati a 
piede libero che sono stati colpiti da una misura cautelare che può essere appunto l’obbligo di 
dimora, di firma o gli arresti domiciliari . Ma quanto restano in banca dati questi profili? Anche 
su questo aspetto sono state create norme precise. Non rimangono in eterno ma si provvede 
alla cancellazione dopo trent’anni: il termine può salire a quarant’anni nel caso in cui il 
condannato sia recidivo.  Se la persona già sottoposta al prelievo viene assolta, il profilo 
genetico deve essere immediatamente cancellato dalla banca dati. Chi in passato - perché 
coinvolto in casi di omicidio o di altri reati gravi - è stato già “analizzato” non deve essere 
oggetto di un nuovo prelievo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/05/13/ASDLKXPH-schedati_frontiera_gennaio.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Alcol alla guida, controlli della polizia stradale e tre persone denunciate in una notte 
E’ proseguita anche nell’ultimo week end, nelle ore serali e notturne, l’attività della polizia 
stradale per ostacolare il fenomeno dell’alcol alla guida.  In particolare, nella notte di sabato 13 
maggio sono stati sottoposti a controllo 18 conducenti, di cui 11 uomini e 7 donne. All’esito di 
questi accertamenti 3 conducenti sono stati trovati con limiti superiori a quanto previsto dalle 
norme di legge. Sono stati denunciati (reato aggravato dalla circostanza di essere stato 
commesso tra le 22 e le 7), un uomo di 30 anni, residente a Gossolengo (PC), e due donne, 
rispettivamente di 24 e 44 anni, residenti a Gossolengo e a Caorso, in quanto trovati con un 



tasso alcolemico compreso tra 0,8 e 1,5 g/l; le patenti sono state, quindi, ritirate e trasmesse 
alla Prefettura di Piacenza per la sospensione, che sarà compresa tra un minimo di sei mesi e il 
massimo di un anno. I controlli proseguiranno anche nelle prossime settimane. 
Fonte della notizia: 
http://www.piacenza24.eu/alcol-alla-guida-controlli-della-polizia-stradale-e-tre-persone-
denunciate/ 
 

 
Clandestini in cantiere, denunciato imprenditore a San Pietro Mosezzo  
Fermati dalla polizia stradale alcuni operai, durante gli accertamenti sono emerse le 
irregolarità 
di Marco Benvenuti 
NOVARA 14.05.2017 - Li fermano per un controllo stradale e scoprono non solo che sono 
clandestini ma che oltretutto lavoravano in nero in un cantiere edile. Il titolare è stato 
denunciato.   Un gruppo di immigrati è stato fermato a bordo di un autocarro Renault 35 
quintali durante un normale posto di blocco della polizia stradale di Novara. Gli agenti di una 
pattuglia ha intercettato il furgone venerdì sera poco dopo le 18, nella zona industriale di San 
Pietro Mosezzo.  Dai primi accertamenti è però emerso che tre delle quattro persone a bordo 
erano irregolari di nazionalità peruviana, domiciliate a Novara, e uno di questi risultava avere a 
carico un decreto di espulsione emesso nell’agosto dell’anno scorso, cui non aveva 
ottemperato. E mentre i tre, irregolari sul territorio, sono stati accompagnati in questura per 
gli accertamenti del caso e per la segnalazione all’autorità giudiziaria, per il conducente del 
furgone, titolare di un’impresa edile novarese, un immigrato residente a Novara e regolare in 
Italia, è scattata la denuncia. Dalle verifiche effettuate dalla polizia è infatti emerso che l’uomo 
utilizzava i tre clandestini come manovali in un cantiere edile nei pressi di San Pietro Mosezzo.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/05/14/edizioni/novara/clandestini-in-cantiere-denunciato-
imprenditore-a-san-pietro-mosezzo-v4lqmROnvCYZndwAX5qqTP/pagina.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe un uomo in piazza del Popolo e fugge: caccia a un motociclista pirata  
di CLAUDIO VIMERCATI 
Savona 15.05.2017 - Con la moto si scontra con un’auto, poi investe un passante e riparte, 
facendo perdere le tracce. L’incidente, sul quale sono ora in corso le indagini della polizia 
stradale, è avvenuto questa mattina poco prima delle 8 in piazza del Popolo. Secondo i primi 
accertamenti l’auto stava svoltando in via Paleocapa quando è stata urtata dalla moto che era 
in fase di sorpasso.  
E all’urto ne è appunto seguito l’investimento di un uomo di 77 anni, M.Z., che ha dovuto poi 
ricorrere alle cure dei medici del San Paolo dove è stato trasportato in codice giallo con 
un’ambulanza della Croce Bianca di Savona.  Ora sono in corso le indagini della polizia stradale 
per cercare di identificare il conducente della moto. In piazza del Popolo ci sono delle 
telecamere di sorveglianza e la speranza degli agenti è che abbiano filmato il centauro. Le 
immagini sono al vaglio degli investigatori. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/savona/2017/05/15/AS2b44PH-investe_motociclista_popolo.shtml 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale nella notte sulla Ferentino-Sora, un morto 
Gravissimo incidente stradale nella notte sulla superstrada Ferentino-Sora. 
15.05.2017 - Intorno alla mezzanotte, una Fiat Bravo e una Fiat Uno si sono scontrate per 
cause al vaglio dei Carabinieri, intervenuti sul posto per i rilievi del caso. L’impatto si è 
verificato a pochi metri di distanza dagli ultimi due distributori di carburante prima dello 
svincolo autostradale, in direzione Sora. Sul luogo dell’impatto sono intervenuti i Sanitari del 
118 e i Vigili del Fuoco. L’impatto è stato tremendo. Per una delle persone coinvolte nel 
sinistro, un 37enne di Alatri, purtroppo non c’è stato nulla da fare. 
Fonte della notizia: 



http://www.sora24.it/incidente-stradale-nella-notte-sulla-ferentino-sora-un-morto-
105504.html 
 

 
Incidente stradale a Merlara, auto si schianta contro il muretto di una casa: grave un 
23enne 
Lo scontro è avvenuto alle cinque di lunedì mattina. Il giovane è in prognosi riservata 
15.05.2017 - Ha perso il controllo dell'auto, è uscito di strada e si è andato a schiantare contro 
il muretto di recinzione di un’abitazione, rimanendo gravemente ferito. È accaduto alle 5.15 di 
lunedì mattina in via Stradona a Merlara, lungo la strada provinciale 19. 
GRAVE UN 23ENNE. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Este, che, con l'utilizzo di 
cesoie, divaricatori e martinetti idraulici, hanno liberato il giovane conducente, S.M., 23 enne 
di Lendinara (Rovigo), rimasto bloccato all’interno del mezzo, finito rovesciato su un fianco. Il 
ferito è stato, quindi, stabilizzato dal personale del Suem 118 e portato in ospedale a 
Schiavonia. La prognosi è riservata. Sul luogo dell'incidente anche i carabinieri di Santa 
Margherita D'Adige per i rilievi del sinistro. Le operazioni di soccorso sono terminate dopo circa 
tre ore. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-merlara-via-stradona-15-
maggio-2017.html 
 

 
Incidente stradale, tamponamento lungo la Statale 16: donna in ospedale 
Sul posto gli agenti della Polizia Municipale, impegnati anche nella gestione del 
traffico che, per circa un'ora, ha subito rallentamenti di vari chilometri lungo tutta la 
Strada Statale 16 
15.05.2017 - Tamponamento multiplo lungo la Statale 16 e una donna finisce in ospedale. E’ 
quanto accaduto questa mattina intorno alle 9 sulla variante che collega la Baraccola ad 
Ancona nord, all’altezza dello svincolo per il quartiere Pontelungo. Non sono ancora chiari i 
motivi dell’incidente. Quel che è certo che ad un tratto un’auto, una Fiat Punto nera ha frenato, 
subendo il tamponamento di una Fiat Qubo verde, a sua volta è stata colpita da una Peugeot 
207 grigia. Quesa si è poi schiantata con una violenza tale da impennare sul veicolo 
tamponato. Proprio a bordo della Paugeot, lato passeggero, c’era una donna di 57 anni 
ferita, soccorsa dalla Croce Gialla di Ancona e trasportata al Pronto Soccorso dell’ospedale di 
Torrette in codice giallo.  Per fortuna dunque nessuno è stato coinvolto in modo grave. Solo 
tanta paura per gli occupanti dei 3 veicoli che in questo momento stanno rilasciando le proprie 
testimonianze agli agenti della Polizia Municipale, impegnati anche nella gestione del traffico 
che, per circa un’ora, ha subito rallentamenti per chilometri lungo tutta la Strada Statale 16.  
Fonte della notizia: 
http://www.anconatoday.it/cronaca/incidente-stradale/statale-16-donna-ferita-ancona.html 
 

 
Incidente, auto tampona un pick-up: ferita una donna. Sul posto l'eliambulanza 
Lo schianto è avvenuto questa mattina, poco dopo le 9. Sul posto intervenuta 
l'eliambulanza che ha soccorso una passeggera e l'ha portata in ospedale 
15.05.2017 - I vigili del fuoco sono dovuti intervenire questa mattina, poco dopo le 9,  lungo 
via Risorgimento, dove un'auto si è schiantata contro un pick-up. Per cause ancora da chiarire, 
il veicolo ha tamponato il pick-up e nell'urto la passeggera ha riportato la frattura scomposta 
delal caviglia del piede sinistro. I vigili del fuoco hanno estratto la donna dalle lamiere e messo 
in sicurezza la zona. Sul posto anche i sanitari del 118 e l'eliambulanza, che l'ha poi 
trasportata all'ospedale regionale di Torrette. 
Fonte della notizia: 
http://www.anconatoday.it/cronaca/incidente-stradale/auto-pick-up-moie-eliambulanza.html 
 

 
Scontro tra scooter Torre Annunziata, due feriti 
L'incidente è avvenuto in via Marconi 



15.05.2017 - Scontro tra scooter nella serata di ieri in via Marconi a Torre Annunziata, 
culminato nel ferimento di due ragazzi, che hanno riportato rispettivamente l'uno una frattura 
alla tibia e al perone e l'altro una ferita profonda al cranio. I due giovani sono stati trasportati 
d'urgenza all'ospedale S. Anna di Boscotrecase, dove gli sono state prestate le prime cure. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/feriti-scontro-scooter-torre-
annunziata.html 
 

 
Rovinoso schianto frontale in moto, centauro di 17 anni in gravi condizioni 
L'incidente si è verificato poco dopo mezzogiorno nella zona del Comune di 
Predappio 
14.05.2017 - E' stato trasportato d'urgenza in elicottero al "Bufalini" di Cesena un centauro 
che, nella tarda mattinata di domenica, è rimasto coinvolto in una rovinosa caduta. L'incidente 
si è verificato verso le 12.15 sulla strada dei Rabbi, a San Savino, nel territorio del Comune di 
Predappio, e ha visto due motociclisti rimanere feriti. Per cause ancora in corso di 
accertamento, una Suzuki, guidata da un 36enne di Bondeno (Ferrara), e un'Aprilia, guidata da 
un 17enne di Dicomano (Firenze), sono venute a collisione frontale nell'affrontare una curva e i 
centauri che si trovavano in sella sono stati sbalzati a terra. Sul posto sono accorsi i mezzi del 
118, due ambulanze e l'auto col medico a bordo, e ai primi soccorritori le condizioni di uno dei 
due, del quale non sono ancora state fornite le generalità, sono apparse subito estremamente 
serie tanto da richiedere l'intervento dell'eliambulanza da ravenna. Il più grave è risultato 
essere il 17enne che, dopo essere stato stabilizzato sul posto, è stato trasferito d'urgenza e col 
codice di massima gravità al Trauma Center del "Bufalini" mentre il secondo, il 36enne, è stato 
portato al pronto soccorso del "Morgagni" di Forlì con delle lesioni più leggere. Sul posto, per i 
rilievi di rito, è intervenuta una pattuglia della Stradale di Forlì, distaccamento di Rocca San 
Casciano. Il ferrarese è stato sanzionato per aver perso il controllo del mezzo ed invaso la 
carreggiata opposta di marcia, col ritiro cautelativo della patente di guida per le lesioni 
causate. Anche il motociclista minore è stato sanzionato per aver circolato col foglio rosa, 
quindi esercitandosi alla guida in una strada trafficata. 
Fonte della notizia: 
http://www.forlitoday.it/cronaca/incidente-stradale/rovinosa-caduta-predappio-strada-rabbi-
14-maggio-moto-nell-entroterra-centauro-in-gravi-condizioni.html 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta con il trattore in un terreno agricolo: grave 50enne a Laviano 
L'incidente stradale si è verificato sulla strada provinciale. Sul posto sono giunti i 
vigili del fuoco e i sanitari del 118, che lo hanno trasportato d'urgenza in 
eliambulanza all'ospedale di Salerno 
15.05.2017 - Paura a Laviano, dove un 50enne alla guida di un trattore è finito 
improvvisamente fuori dalla carreggiata ribaltandosi in un terreno adiacente alla strada 
provinciale.  L’uomo, quindi, è rimasto schiacciato dal suo veicolo. Sul posto sono giunti i vigili 
del fuoco e i sanitari del 118, che lo hanno trasportato d’urgenza in eliambulanza all’ospedale 
di Salerno. La prognosi è ancora riservata. Sulla dinamica del sinistro indagano i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernotoday.it/cronaca/strada-provinciale-laviano-cade-trattore-grave-50enne-
15-maggio-2017.html 
 

 
Ha perso una gamba l'uomo schiacciato dal trattore 
L'equipe di ortopedia e chirurgia vascolare di Livorno ha dovuto amputare l'arto 
destro dell'anziano di 71 anni. Ora è in rianimazione 
ROSIGNANO M.MO 15.05.2017 - Le sue condizioni erano già gravissime all'arrivo in ospedale, 
quando alcuni giorni fa il pensionato di 71 anni di Livorno è rimasto incastrato sotto un mezzo 
agricolo a Gabbro, in località Castelpiero. L'equipe di Ortopedia e Chirurgia Vascolare ha 
operato ma la lesione alla gamba destra era così grave che i medici hanno dovuto amputarla. 



Ora l'uomo è ricoverato nel reparto di rianimazione dell’ospedale livornese. Le sue condizioni 
sono migliorate ma è ancora in prognosi riservata. L'incidente è avvenuto venerdì scorso. 
Fonte della notizia: 
http://www.quinewscecina.it/rosignano-m-mo-ha-perso-una-gamba-luomo-schiacciato-dal-
trattore.htm 
 

 
Scontro frontale auto-trattore vicino a Uri 
URI 14.05.2017 - Incidente ieri pomeriggio sulla statale 127 bis, la vecchia strada Sassari-
Alghero. Nelle vicinanze del bivio per Uri una Fiat Punto condotta dall’ittirese Mario Chessa si è 
scontrata frontalmente con un trattore alla cui guida c’era Filippo Pinna, di Uri. L’impatto è 
avvenuto lungo un rettilineo e l’utilitaria che procedeva in direzione di Alghero ha cappottato 
arrestandosi su una fiancata in cunetta.  Secondo una prima ricostruzione, probabilmente il 
conducente è stato abbagliato dal sole e dopo aver perso il controllo della Punto ha invaso la 
corsia opposta scontrandosi con il trattore che sopraggiungeva in quel momento, diretto verso 
il paese di Uri. Immediato l’intervento dei soccorsi: da Uri è arrivata l’ambulanza Avis del 118 e 
da Sassari una squadra dei vigili del fuoco che hanno estratto dalle lamiere dell’auto Mario 
Chessa. L’uomo era cosciente e dopo i contorlli sui parametri vitali e la stabilizzazione da parte 
degli operatori sanitari è stato trasportato all’ospedale Santissima Annunziata di Sassari per gli 
accertamenti. Illeso invece il conducente del trattore. Sull’incidente sono intervenuti per i rilievi 
i carabinieri di Usini che hanno anche coordinato il traffico di auto sulla strada in attesa che i 
due mezzi coinvolti fossero rimossi. Sia l’utilitaria che il mezzo agricolo hanno subito danni 
gravi. L’origine più probabile dell’incidente stradale resta al momento proprio la perdita di 
controllo dell’auto da parte di Chessa perché abbagliato dal sole. 
Fonte della notizia: 
http://lanuovasardegna.gelocal.it/sassari/cronaca/2017/05/14/news/scontro-frontale-auto-
trattore-vicino-a-uri-1.15337786?refresh_ce 
 


